
di Giuseppe Bruschi

«Speculano sulla povera gente,
non è moralmente corretto», tuo-
na il vicesindaco Carlo Malvezzi.

«Parte dell’opposizione non
dovrebbe strumentalizzare un
problema come quello della ludo-
patia, che riguarda persone fragi-
li e va risolto insieme» incalza il
sindaco Oreste Perri.

I due all’uniso-
no: «Non ci stiamo
a passare per quel-
li che predicano be-
ne e razzolano ma-
le. Firmeremo il
manifesto di Legau-
tonomie ma abbia-
mo già fatto molto
ancor prima che
prendesse piede».
E via con il lungo e
dettagliato elenco
delle azioni fatte,
delle commissioni
riunite, del carteg-
gio con il Governo
per contrastare la
diffusione di sale
giochi nel territo-
rio comunale.

Hanno risposto
così, sindaco e vi-
ce, alle ‘punzec-
chiature’ dell’oppo-
sizione, in partico-
lare di Caterina
Ruggeri del Pd,
che li ha accusati
di inerzia. Affianca-

ti dal segretario generale Pasqua-
le Criscuolo, che segue la partita
sul piano legale e normativo, han-
no chiarito che la materia è di
competenza dello Stato, anche se
«il decreto salute è stato alla fine
una delusione ma Cremona ha
cercato di dare il suo contributo,
ha svolto un ruolo attivo». Anco-
ra Malvezzi: «La lettera che ab-
biamo inviato è stata letta diret-
tamente da Monti. E mi fa piace-
re riconoscere che l’idea di scri-
vere a Roma è arrivata dal consi-
gliere del Pd Daniele Soregaro-
li». Altro affondo: «Non tutta la
minoranza è uguale, grazie a
Dio». Sul carteggio con Roma, il
sindaco ha aggiunto: «Non l’ab-

biamo reso pubblico prima per-
ché ci stavamo ancora lavorando.
Preferiamo agire che pubblicizza-
re». Ed ha sottolineato l’impe-
gno del Comune con tre assisten-
ti sociali preparati sul gioco d’az-
zardo: il team è di competenza

dell’Asl, ma ‘ci siamo attivati’. La
materia è complessa, tra ricorsi
al Tar e Corte Costituzionale, ma
l’amministrazione è pronta ad in-
traprendere un percorso condivi-
so. Conclusione di Malvezzi: «Il
manifesto anti slot, a cui aderire-

mo quando ci verrà proposto, è
un qualcosa in più. Noi ci erava-
mo già mossi con l’Anci e quella è
per noi la strada da seguire. Ma
coinvolgeremo i parlamentari lo-
cali».
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Ancora incidenti stradali
sulle strade della città. Nel-
la prima mattinata di ieri,
pochi minuti prima delle ot-
to, all’altezza del civico 56
di via Milano, una donna di
23 anni è stata investita da
un’auto ed ha riportato va-
rie lesioni, nessuna delle
quali, per fortuna, grave.
Una volta scattato l’allar-
me, sul posto sono subito
giunti gli operatori del ser-
vizio 118, che hanno presta-
to le prime cure alla giova-
ne, poi condotta in ospeda-
le a bordo di un’ambulanza.

Operatori del servizio 118
mobilitati, ieri mattina, per
prestare i primi soccorsi a un
ragazzino di sedici anni che
non ha trovato di meglio che
alzare il gomito fino a sentir-
si male. Poco prima delle 10,
da via Chiese, zona Po, è scat-
tato l’allarme e sul posto so-
no subito giunti gli operatori
del servizio 118 che, in bre-
ve, hanno constatato l’intossi-
cazione etilica e condotto il
sedicenne all’ospedale, dove
il giovane è stato sottoposto
a tutte le cure necessarie.

ANSA-CENTIMETRI

Gli italiani e il gioco d'azzardo

Fonte: Agicos, Aams e Lottomatica

QUANTI SONO I GIOCATORI PROBLEMATICI

Estonia

Olanda

Belgio

Danimarca

Germania

ITALIA

6,5%

2,5%

2,0%

1,7%

1,2%

1,0%

9,7%
di quanti
giocano
online

MILIARDI DI EURO GIOCATI

2010 2011

79,9
61,4 +30%

INCASSO ERARIO (mld di euro)

2010 2011

9,28,7 +5,7%

E DOVE DI MENODOVE SI GIOCA DI PIÙ
Enna
Crotone

Milano
Roma
Napoli

la spesa media
per ogni italiano1.000

In totale
14 mld
di raccolta

In totale meno di
100 mln
di raccolta

61,5
tornati
agli italiani 
sotto forma
di vincite

Pedone investito
davanti all’ospedale

Sabato dalle 9 l’istituto Ei-
naudi organizza una giorna-
ta di scuola aperta, rivolta in
particolare agli alunni di ter-
za media e alle loro famiglia,
in vista delle iscrizioni al
prossimo anno scolastico. Il
dirigente Carmine Filareto e
i docenti responsabili del-
l’orientamento illustreran-
no in aula magna le caratteri-
stiche e le finalità dell’istitu-
to, di cui si potranno visitare
le strutture didattiche e i la-
boratori. Per informazioni te-
lefonare allo 0372/458053.

Prosegue la sequela di furti in cit-
tà. Le ultime due incursioni sono
andate in scena in altrettanti ap-
partamenti della città nel pome-
riggio di martedì scorso, mentre i
proprietari si trovavano fuori: il
canovaccio è quello delle decine
di razzie messe a segno negli ulti-
mi due mesi in tutti i quartieri
della città, in particolare in zona
Po, al Maristella e nelle traverse
di via Massarotti, lato Riglio. I

malviventi sono penetrati nelle
abitazioni dopo aver forzato le
serrature delle porte finestre ed
hanno arraffato oggetti di valore
e denaro. I derubati, in entrambe
le situazioni, si sono resi conto
del furto al ritorno a casa: hanno
varcato la soglia e pochi istanti
dopo si sono trovati davanti alla
casa messa a soqquadro. Di lì a
poco è scattato l’allarme alla cen-
trale operativa della questura,

che ha inviato un pattuglia sul po-
sto per un primo rilievo di tutti e
due i furti. Gli agenti guidati dal
commissario capo Nicola Lelario
hanno raccolto vari elementi ma
è chiaro che le indagini non sa-
ranno affatto facili. Di pari passo
è avvenuto un primo computo sul
valore del bottino. Nelle ore suc-
cessive gli agenti hanno fatto
scattare controlli puntuali in va-
ri quartieri della città.

E’ stata in particolare
una vicenda a tenere
banco per giorni e a
divenire, nei mesi scorsi,
paradigmatica di molte
delle storture legare al
gioco d’azzardo a
Cremona. Si tratta della
decisione, presa da
Monica Pavesi, titolare
della
tabaccheria-ricevitoria di
via Mantova, di staccare
le due slot machine del
suo locale. La decisione è
stata presa dal momento
che la donna, per stare
dietro alle richieste dei
giocatori via via più
pressanti e insistenti, non
riusciva più a svolgere il
normale lavoro di
barista. Il caso è finito
sotto i riflettori della
cronaca nazionale. Molti
hanno proposto a Pavesi
un premio.

Domani, a partire dalle
11.45 presso la sede dell’am-
ministrazione provinciale
in via Dante 134, si terrà
una conferenza stampa di
presentazione dello ‘Spor-
tello Famiglia-Lavoro’, ope-
rativo nel prossimo periodo
in diverse realtà del territo-
rio provinciale. Interver-
ranno l’assessore provincia-
le ai Servizi sociali Silvia
Schiavi e i rappresentanti
degli enti che partecipano
alla realizzazione del pro-
getto.

Prima lascia la casa dove si trova ai
‘domiciliari’, che sconta da tempo
per una condanna legata ad un furto,
poi va al bar e si mette a giocare alle
macchinette, fin oltre l’orario di
libera uscita. A seguire, dopo essere
stato sorpreso nei pressi del locale
tre ore dopo il consentito, anziché
ritirarsi in buon ordine e seguire le
indicazioni dei carabinieri, si
scatena, fino a far scattare il
ricovero coatto, al quale segue
l’aggressione a medici, infermieri, e
poi a carabinieri e poliziotti. Morale:

un militare ha rimediato la fattura di
un dito e lesioni guaribili in venti
giorni; un poliziotto se l’è cavata con
ferite che hanno comportato cinque
giorni di prognosi. Un pomeriggio
decisamente movimentato, l’altro
ieri, per un uomo di 42 anni, G.B.,
che con ogni probabilità verrà
giudicato oggi per direttissima.
Mentre, verso le 15, si trovava in un
locale di piazza Migliavacca, il
42enne (che poteva uscire tra le 10 e
le 12) ha preteso una vincita e poi ha
iniziato a tenere un comportamento

sopra le righe. Di lì a poco sul posto
sono giunti i carabinieri, che hanno
identificato l’uomo e capito che non
doveva trovarsi lì bensì ai
domiciliari. Quando l’uomo ha
compreso che gli sarebbe stata
contestata l’evasione, si è scatenato.
A quel punto è stato deciso il
trattamento sanitario obbligatorio,

con tanto di sedazione. Il punto è che
all’ospedale l’effetto dei farmaci è
ben presto scemato e il 42enne non
ha trovato di meglio che aggredire
prima i sanitari (mani al collo di
medici e infermieri) e poi
carabinieri e agenti giunti in
soccorso.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

DAI ‘DOMICILIARI’ AL BAR PER GIOCARE AI VIDEOPOKER

Contrasto: quella lettera inviata a Monti
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‘Mangiasoldi’
staccate
dalla barista

Ragazza travolta
da un’auto
in via Milano

Einaudi: sabato
scuola aperta

L’Apom spegne dieci candeli-
ne e festeggia con una cena di
gala organizzata in collabora-
zione con il prefetto Tancredi
Bruno di Clarafond e con la mo-
glie Ignazia. La serata si svolge-
rà in prefettura venerdì 8 feb-
braio e si rivolge alle pazienti
della Breast Unit e ai loro fami-
liari, oltre che a soci, sostenito-
ri e amici dell’Apom. Per ade-
sioni e prenotazioni telefonare
al 3355220620 o al 3664860266.
È anche possibile inoltrare la
richiesta via email all’indirizzo
info@apomonlus.it.

Evade, punta alle slot e si scatena
Aggredisce agenti e medici: in cella

LA GEOGRAFIA DELL’AZZARDO
Posizione classifica

110 provincie italiane
Importo giocato

pro capite (in euro)
Importo totale

giocato (in euro)

1˚ PAVIA 2.125 1.156.630.123
2˚ COMO 1.504 828.863.561
11˚ BERGAMO 1.238 242.757.534
12˚ MILANO 1.235 665.716.611
17˚ VARESE 1.161 963.868.123
21˚ LODI 1.147 235.676.699
23˚ LECCO 1.132 360.810.410
27˚ SONDRIO 1.078 192.356.070
35˚ MANTOVA 1.030 397.335.951

41˚ CREMONA 1.008 345.963.617
52˚ BRESCIA 930 68.762.685

IL CASO LIMITE

Secondo le stime più recenti, le persone mala-
te d’azzardo a Cremona sono circa mille. Nel-
l’intera provincia oltre duemila. La platea dei
giocatori a rischio, invece, ha raggiunto quota
quattromila nel comune capoluogo e oltre die-
cimila in tutta la provincia. Cento i casi patolo-
gici seguiti dal primo gennaio 2012 a oggi dal-
le strutture gestite dall’Asl in provincia di Cre-
mona. Si tratta di persone tra i 45 e i 65 anni.
Oltre la metà sono signore di mezza età. Lo
scorso anno ogni residente in provincia di Cre-
mona, su slot machine e lotterie varie ha inve-
stito oltre mille euro in medio. Il numero delle
macchinette presenti in città veleggia verso
le mille unità. Secondo i dati forniti di recente
dall’Agenzia giornalistica concorsi e scommes-
se e ministero dell’Economia e delle Finanze,
la quota di denaro prosciugata dal settore gio-
co d’azzardo in provincia vale oltre 350 milio-
ni di euro: il quattro per cento del Pil.

Investimento di pedone, ie-
ri sera, davanti alla portine-
ria dell’ospedale Maggiore.
L’incidente è avvenuto po-
chi minuti dopo le 21 e l’in-
tervento dei soccorritori
della vicina centrale 118 è
stato rapidissimo. Nell’arco
di pochi istanti, la persona
travolta ferita è stata porta-
ta al pronto soccorso del no-
socomio, dove è stata sotto-
posta a visite e analisi: non
è grave. Della vicenda sono
state subito messe al corren-
te le forze dell’ordine.

IN BREVE

I DATI DELL’EMERGENZA
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Malvezzi, Perri e Criscuolo ieri in sala giunta

Giocod’azzardo e polemiche. Manifesto non sottoscritto
IlComune replica alle accuse e assicura mobilitazione

Malviventi in azione
appena i proprietari
se ne sono andati
Indaga la polizia

«Impegno garantito
Speculare è scorretto»

PerrieMalvezzidopol’attaccodelPd

In città almeno mille persone malate di ‘ludopatia’
Cento quelle seguite dal servizio dipendenze dell’Asl. In provincia diecimila a rischio

Ladri, l’offensiva continua
Altre due case saccheggiate

Bevee sta male
Soccorso sedicenne

Famiglia-Lavoro
Nuovo sportello

Apom: cena di gala
per il decennale
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